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Pesante situazione in tutta la Toscana f 
H 

La SIP non paga 
i lavori alle 

ditte in appalto 
I sindacati preoccupati per i possibili 
risvolti sull'occupazione e sui salari 

Grave situazione negli ap
palti telefonici. La SIP ha 
infatti annunciato ufficialmen
te ai titolari delle imprese 
die. a causa di crescenti dif
ficoltà finanziarie e per man
canza di liquidità, farà slit
tare di ulteriori WJ giorni i 
pagamenti dei lavori affidati 
alle stesse ditte appaltatrici, 
già oggi liquidati con forti 
ritardi rispetto alla loro ef
fettuazione. 

Il Coordinamento regionale 
toscano degli appalti telefo
nici e la Federazione lavora
tori telefonici regionali CG1L-
CISL UIL hanno esaminato la 
situa/iene. e i MICI riflessi 
sull'occupazione, nel corso di 
una apposita riunione. 

A fronte di questa situa/io 
ne. alcuni datoli di lavoro. 
strumentalizzando l'iniziativa 
della SIP, hanno già fatto 
intendere la possibilità di non 
pagare le retribuzioni dei pro
pri dipendenti. 

« E' evidente — commen
tano i sindacati — che la 
SIP non si la scrupolo dì 
riversare sui lavoratori del
l'indotto le proprie assente 
— e non ancora dimostrate 
— difficoltà finanziarie, con 
la palese intenzione di coin
volgere i lavoratori stessi nel
la questione tariffaria, spin
gendoli a promuovere azioni 

di lotta a cui innegabilmente 
si giungerebbe, qualora non 
dovesM» essere più assicurato 
il regolare pagamento delle 
retribuzioni ». 
LEO SO — Quattro ore di 
sciopero, da utilizzare in que
sta settimana a livello di 
azienda e di gruppo e altre 
quattro ore da utilizzare per 
assemblee e iniziative di 
zona. 

Queste le decisioni di lotta 
assunte dalla FI.C regionale 
nel settore del legno. 

L'iniziativa è stala assunta 
dalla segreteria regionale del
la FLC che si è riunita per 
esaminare l'andamento della 
vertenza per il riruovo del 
contratto dei lavoratori del 
legno. Gli scioperi si sono 
resi necessari di fronte all'in
transigenza delle controparti 
padronali che non intendono. 
ad ogni costo, accettare le 
richieste sindacali. I sindaca
ti hanno criticato, tra l'altro, 
l'attuale organizzazione e 1' 
ambiente di lavoro esistente 
nel settore, che crea difficol
tà tra i lavoratori e reprime 
lo sviluppo delle capacità pro
fessionali. 

Di qui la decisione di at
tuare otto ore di sciopero ar
ticolato. in relazione anche 
all'andamento negativo delle 
trattative del 30 e 31 ago
sto. 

A Ribolla 
un monumento 

ad onore 

dei minatori 

caduti nel '54 

RIBOLLA (Giosseto) - - 25 anni fa, il 5 maggio del '54, 
alle 7 del mattino, nella miniera di carbone di Ribolla di 
proprietà della società Montecatini, una esplosione di 
e grisou » determinava la più grossa tragedia del lavoro 
nel nostro paese. 

44 minatori perirono nel fondo buio delle gallerie im-
piegnate di gas sotto un cumulo di macerie crollate in 
conseguenza dell'esplosione. La notizia della tragedia si 
propagò immediatamente in ogni luogo. Il Parlamento 
immediatamente si fermò in segno di lutto. 

In occasione del 25. anniversario della sciagura minera
ria si è costituito un « Comitato promotore per erigere 
un monumento nazionale al minatore italiano ». comjwsto 
eia rappresentanti di istituzioni pubbliche, partiti democra
tici, organizzazioni sindacali ed associazioni di massa. 

Il comitato che ha fissato la propria sede in Ribolla, 
presso la delegazione comunale, nella sua prima riunione 
ha deciso di promuovere una sottoscrizione nazionale per 
l'istallazione del monumento e per onorare i caduti nella 
miniera di Ribolla. 

Congiuntamente, si è stabilito di dare vita ad un Comi
tato d'onore del quale sono stati invitati a far parte. 
Sandro Pertini, presidente della Repubblica, il presidente 
del Consiglio, i presidenti della Camera e del Senato, i 
segretari nazionali dei partiti politici democratici, i pre
sidenti dei gruppi parlamentari, i segretari generali della 
Cgil Cisl-Uil, un minatore: nonché i presidenti e i sindaci 
delle regioni e dei comuni minerari. 
NELLA FOTO: La miniera di Ribolla al tempi della scia
gura nel '54 

Per gli scarichi dello stabilimento del casone di Scarlino 

Aria inquinata intorno alla Solmine 
Nella fabbrica si produce acido solforico - Particolarmente colpite le zone dello scalo e del quar
tiere di Cassarello a Follonica - Il Comune ha fatto svolgere immediatamente delle indagini 

GROp^ETO:— I :[umi che 
fuoriescono dalle ciminiere 
dello stabilimento Solmine, 
adibito alla produzione del
l'acido solforico del Casone 
di Scarlino, intrecciati alle 
particolari condizioni atmo
sferiche che possono regi
strarsi nel comprensorio (as
senza di vento o bassa pres
sione) stanno determinando 
un preoccupante fenomeno di 
inquinamento dell'atmosfera, 
rendendo m alcuni giorni ir
respirabile l'aria e costrin
gendo le popolazioni, soprat
tutto di Scarlino Scalo, a 
1 espilare in una situazione 
davvero difficile. 

il sindaco di Scarlino Fla
vio Agresti, preoccupato di 
tale situazione ha fatto 
svolgere indagini sul « tasso 
di inquinamento » dal labora
torio di igiene e profilassi 
della provincia di Livorno. I 
rilievi effettuati hanno messo 
in evidenza, soprattutto in 
certi periodi, un'accentuarsi 
del fenomeno con particolare 
riguardo alle zone di Scar
lino Scalo e al popoloso 
quartiere di Cassarello di Fol

lonica che dista poco più di 
due chilometri dagli impianti 
del Casone. 

Ora se le norme legislative 
in materia prevedono una 
media massima cosentita e 
tollerata di 0,390 mgr-metri 
cubi nelKarco delle 24 ore. 
nelle due località menzionate 
in certe ore della giornata 
l'accumularsi e il concentrar
si di sostanze inquinanti ha 
fatto registrare tassi elevati e 
proibitivi di 0,865 a Scarlino 
Scalo e addirittura di 2,916 
mgr-metri cubi al Cassarello. 

Dinanzi a tale situazione, 
non certo drammatica, ma 
nemmeno « tranquilla », 
l'Amministrazione comunale 
ha informato con una lettera 
ed i certificati relativi alle 
rilevazioni il direttore dello 
stabilimento. Sulla questione 
è intervenuta la sezione co
munista con una presa di 
posizione in cui si sollecita la 
costituzione di un comitato 
unitario che studi le oppor
tune iniziative. Nei giorni 
scorsi in una nota rilasciata 
ai giornali il PSI ne ha ri
vendicato la « primogenitu-

I comuni e le province 
d'accordo sulla legge 
delle unità sanitarie 

La quarta commissione Sa
nità e sicurezza sociale, del 
Consiglio regionale, ha svolto 
una consultazione della Asso
ciazione dei comuni toscani 
lANCI) e dell'Unione regio
nale delle province toscane 
(URPT) sull'attuaz.one" della 
propasta di legge della Giun
ta regionale per la istituzio
ne delle unità sanitarie locali. 

Hanno partecipato alla 
consultazione — oltre al pre
sidente e al vicepresidente 
della quarta commissione. 
Giovannelli e Soldati — 1 as
sessore alla Sanità, Vestn, e 
il presidente della prima com
missione consiliare. Malvez
zi - in rappresentanza dell 
ANCI: Geddes, Hangiaras, 
Menyettì in rappresentanza 
dell'URPT: Maltoni-

La proposta di legge della 
Giunta è destinata a rendere 
concreto il primo atto del 
concorso della regione ali at
tuazione del servizio sanitar.o 
nazionale. La legge nazionale 
istitutiva di questo servizio 
pone una serie di norme di 
principio che devono trovare 
in buona parte attuazione e 
svolgimento in successive 
legig regionali. 

Il disegno di legge presen
tato alla consultazione del-
l'ANCI e dell'URPT. corri
sponde. pertanto, alle ind'.»-a-
zioni della legge nazionale 
nella parte in cui chiede alle 
regioni, una legge regionale 
che individui gli ambiti terri
toriali delle unità sanitarie. 
ne discip^r* i compiti, la 
struttura, la gestione, l'orga
nizzazione e il funzionamento 
e infine indichi i criteri per 
articolarle in distretti di base. 

La proposta di legge della 
Giunta toscana si pone anche 
quale integrazione della legge 
tulle associazioni Intercomu
nali. recentemente approvata 
tei Consiglio, che cosi inizia 
•A operare in materia sanita
ria e in materia sociale. 

H prohlema della gestione 

unitaria del sanitario e del 
sociale, è sollecitato vivamen
te in tutto il paese, ma che 
alla sua soluzione $i oppon
gono notevoli ostacoli dei 
quali il più rilevante è rap
presentato dalla mancata 
approvazione della legge di 
riforma dll'assisìenza. A 
questi limiti oggettivi 1 artico
lato della preposta di legge 
supplisce utilizzando le asso 
dazioni intercomunali 

II, disegno di legge sotto
posto alla consultazione si 
compone di sei parti dedica
te. rispettivamente, alle fina
lità e strumenti del servizio 
sanitario regionale, alle strut
ture e funzioni delle unità 
sanitarie locai: e agli organi, 
aua organizzazione del lavo 
ro, ai controlli e olle norme 
transitorie. 

Per quanto riguaida il di
si ietto il du>es?no d: lezge 
della Giunta prevede una 
gestione del distretto stret
tamente correlata ai bisogni 
«ei territorio, e l'esigenza di 
ricondurre ad unità le gè-
suoni complessive delle unità 
sanitarie. 
" A tal fine si è attribuito 
all'ossociazione intercomuna
le la facoltà .decentrare alcu
ne forme di gestione delle at
tività distrettuali al comune 
o al corrispondente consiglio 
di circoscrizione, recuperan
do peraltro l'unitarietà' degli 
interventi con la determina
zione di limiti precisi anche 
ai ordine finanziario e con 
l'imputazione degli atti all'u
nità sanitaria locale, 

L'ANCI e l'URPT. si sono 
dichiarate *• sostanzialmente 
d'accordo con il disegno di 
legge ed hanno presentato al
cune proposte di modifica 
che saranno esaminate in 
maniera approfondita nella 
prossima seduta della quarta 
commissione consiliare, 

- ra » senza però entrare nel 
merito della posizione espres
sa dai comunisti. 

I socialisti si sono poi la
sciati andare ad uno sconcer
tante attacco al PCI, soste
nendo l'inopportunità • della 
presa di posizione dei comu
nisti. in quanto, loro sosten
gono. fa parte di una Giunta 
unitaria, il che non consenti
rebbe un'autonomia di posi
zioni. 

II PCI ha sottolineato l'in
consistenza e la rozzezza del
la presa di posizione sociali
sta, preferiamo — dicono i 
comunisti — affrontare ne. 
merito le accuse rivolteci per 
giungere ad un confronto pa
cato che ci permetta di supe
rare una polemica che è dav
vero fuori luogo. 

Il comunisti perseguono la 
rimozione delle fonti di in
quinamento attraverso la bat
taglia per il rinnovamento 
degli impianti industriali, per 
garantire la difesa della salu
te ed anche per evitare che 
si creino pericoli per le lavo
razioni chimiche del Casone 
che, senza inquinare, devono 
invece essere sviluppate per 
assicurare occupazione e sta
bilità economica. 

Ai comunisti non interessa 
particolarmente stabilire una 
qualsivoglia primogenitura, 
ma piuttosto la fondatezza 
delle analisi, le indicazioni 
programmatiche e dunque le 
idee vincenti. 

Ma quali sono le idee, e le 
indicazioni della sezione del 
PSI Ne! comunicato non se 
ne parla. 

Entrando poi nel merito 
dei <; vincoli » che dovrebbero 
valere solo per il PCI. i co
munisti rilevano come il PSI 
convocando una assemblea 
popolare per discutere sul 
tracciato dell'Aurelia. non in
vitò gli assessori ai lavori 
pubblici e all'assetto del ter
ritorio. entrambi del PCI. In 
quell'occasione — è detto nel
la nota della sezione comu
nista — noi non ci scandaliz
zammo perchè ritenemmo e 
riteniamo del tutto legittima 
quella iniziativa. 

Questo perchè abbiamo una 
visione c e r e t t a della dialet
tica politica, ritenendo che il 
ruolo dei partiti non deve e-
saurirsi nelle istituzioni; ma 
che anzi questi debbano ave
re una loro autono.ma di 
proposte e di iniziative poli
tiche e di rapoorto diretto 
con le popolazioni. 

Ed OJL,'Ì. questa autonomia 
pare ancora più legittima in 
un dibattito sul problema 
dell'inquinamento atmosferi
co in quanto ha origine e 
portata generale, che chiama 
direttamente in causa la re
sponsabilità del governo in 
una politica industriale ed 
ambientale del paese, sulle 
quali i partiti hanno il dirit
to dovere di una loro propo
sta. 

La proposta della sezione 
comunista di un incontro tra 
i partiti democratici è anco
ra valida e sarà rinnovata uf
ficialmente nei prossimi 
giorni. La sezione comunista 
— conclude la nota — ha de
ciso di proporre, prima an
cora della seconda convoca
zione di tutte le forze politi
che del circolo culturale 
scarlinese, un incontro tra i 
due partiti, a livello seziona
le, al fine di superare le in
comprensioni e riconfermare 
i rapporti unitari tra PCI e 
PSI. 

Era di un pilota 
della RAF 

lo scheletro 
di Grosseto 

GROSSETO — Appartengono 
al tenente della « Royal Air 
Force >. Jhon Derek Costan
tino Fortesque Flameri, di 
22 anni 'figlio di un baronet
to. i resti umani rintracciati 
nella carlinga di un aereo 
militare ripescato in mare a 
dieci metri di profondità. 1*8 
agosto scorso a 500 metri al 
largo di Marina di Grosseto 
da alcuni pescatori locali. 

L"denittià del pilota è sta
ta fornita alla Procura del
la Repubblica dall'ambascia
trice inglese nel nostro paese. 

Il giovane ufficiale fu ab
battuto durante una missione 
di guerra contro navi nemi
che, il 9 giugno del "44, 15 
giorni prima della liberazione 
di Grosseto. 

Con l'identificazione delle 
ossa umane che erano state 
tumulate per ordine della 
Procura della Repubblica, nel 
cimitero di Sterpeto, si avvia
no le pratiche per riportare 
in Inghilterra i resti del te
nente Derek *»' per riconse
gnarlo così ai suoi parenti 
che lo avevano dato definiti
vamente per disperso. 

Telegramma 
a Cossiga 

per la 
legge Merli 

La Giunta regionale tosca
na (relatore l'assessore Lino 
Federigi) ha preso in esame 
i problemi connessi con la 
legge < Merli >. 
• Sulla base delle indicazioni 

emerse dalla discussione il 
presidente Mario Leone ha 
inviato un telegramma al ca
po del governo. Francesco 
Cossiga. al ministro Nicolazzi. 
al presidente della commissio
ne parlamentare Sullo, ai pre
sidenti della Camera e del Se
nato. ai capi gruppo della Ca
mera. 

Diamo di seguito il testo 
del telegramma: 

< La Giunta regionale tosca
na richiama nuovamente at
tenzione sulla urgente neces
sità dell'adozione del provve
dimento modificativo della leg
ge 319 allo scopo di assicura
re i finanziamenti necessari 
agli investimenti pubblici e 
privati e prevedere la possi
bilità che la Regione e gli En
ti . locali possano fissare la 
scadenza e l'adeguamento dei 
limiti di accettabilità previsti 
dalla legge in corrispondenza 
dei tempi occorrenti alla con
creta realizzazione degli im
pianti di depurazione delle im
prese singole e associate». 

Iniziativa della Lega per le autonomie e i poteri locali 

Caro -vita : assemblea 
dei sindaci a Siena 

Contatti del Comune con le categorie e le cooperative — Riunione nella sede del 
centro di distribuzione del Conad — L'escalation dei prezzi all'ingrosso e al consumo 

SIENA — Il panforte quest'anno costerà rispetto all'anno passato II 25 per cento In più, I Ricciarelli il 40 per cento, i Caval
lucci il 20 per cento. Per gli amanti dei tradizionali dolci sonasi si tratta indubbiamente di una cattiva notizia. Ma di notizie 
di questo genere, sul fronte del prezzi, sono oggi piene le pagine del giornali. La ripresa autunnale, questo settembre In 
special modo, riserva ai consumatori, specie quelli a reddito fisso, le « tegole » più grosse. Se si potrà fate a meno di Rie 
ciarelli, Cavllucci, Panforte e Champagne di marca che in un anno ha subito un balzo in avanti del 40,2 per cento, dei ge
neri di prima necessità, di quelli insomma per vivere, non si potrà invece fare a meno. E anche quelli indubbiamente avranno 
un ulteriore aumento. Anche 
l'Ènte comunale di Siena si 
è riservato di prendere Ini
ziative in proposito. 

Venerdi prossimo l'asses
sore alla programmazione e 
commercio Mauro Marrucci 
riunirà in comune le cate
gorie dei commercianti e le 
cooperative per discutere il 
problema dei prezzi ed in
formarsi sulle intenzioni del
la distribuzione. La segrete
ria della Lega per le Auto
nomie e i Poteri Locali da 
parte sua si è riunita per 
esaminare le iniziative che 
i comuni di intesa con le 
forze politiche, sindacati, as
sociazionismo e dettaglianti, 
possono prendere (per la 
lotta al vertiginoso aumen
to della vita, che in queste 
ultime settimane ha inciso 
negativamente sulle possibi
lità di acquisto dei lavoratori. 

La segreteria della Lega 
per le Autonomie e i Poteri 
locali per discutere su tale 
problema e per prendere ini
ziative adeguatte come pri
mo atto ha deciso di convo
care per il 12 settembre pros
simo l'assemblea dei sinda
ci della provincia di Siena. 
Obbiettivo di questa inizia
tiva è la sensibilizzazione 
dell'opinione pubblica, non 
solo attraverso il dibattiti nei 
consigli comunali, ma con ini
ziative adeguate come prl-
cale verranno prese negli in
contri con tutte le forze po
litiche e sociali interessate 
a difendere il tenore di vita 
delle masse popolari. 

Intanto nei giorni scorsi al
la Badesse, al centro di di
stribuzione del Conad, è sta
ta convocata dall'Associazio
ne regionale cooperative det
taglianti della Toscana e or
ganizzata dal Consorzio det
taglianti senesi, una affol
lata conferenza stampa sul 
tema «Caro vita: la posizio
ne e le iniziative della coo
perazione fra dettaglianti ». 
Erano presenti anche rappre
sentanti di forze politiche, 
sindacali, enti e associazioni 
di categoria. 

Gli organizzatori hanno pre
sentato alcuni stampati nei 
quali sono state riportate ci
fre passate e previsioni per 
il futuro, per niente confor
tanti, il tutto elaborato dagli 
uffici acquisti del consorzio 
nazionale dettaglianti. 

Merita riportarlo per dare 
modo di capire veramente 
quale è la situazione dei 
prezzi attualmente. 

Per quanto riguarda i prez
zi all'ingrosso nel giugno scor
so si è avuto un aumento ri
spetto al giugno del '78 del 
14,3 per cento, mentre a mag
gio l'aumento era stato sem
pre rispetto al '78 del 13.8 per 
cento. Per i prezzi al consu
mo nel giugno scorso l'au
mento rispetto al *78 è stato 
di 13.6 nel maggio del 13.7. 

Per quanto riguarda il co
sto della vita si ha il dato 
relativo al luglio '79. Qui l'au
mento rispetto ad un anno 
fa è stato del 14.9. Molto in
teressanti sono i dati di au
mento di alcuni prodotti al
l'ingrosso. 

L'olio di semi vari da un 
litro è aumentato dell'I 1 per 
cento, quello di semi di ara
chide del 12.4. di oliva comu
ne del 2,7. la carne in scatola 
di manzo del 3 per cento e 
ancora la « farina 0 » da un 
chilo del 10 per cento, il latte 
parzialmente scremato del 20 
per cento. 

L'elenco potrebbe continua
re a lungo. Nel corso della 
conferenza stampa si è posta 
l'attenzione sul problema 
della distribuzione che sem
bra essere uno dei punti in 
cui ci sono grosse storture 
che contribuiscono all'aumen
to de' prezzi. Viene da chie
dersi se negli altri paesi me
glio organizzati sotto questo 
aspetto i prezzi aumentino in 
modo così preoccupante co
me in Italia. 

« Bisogna andare a cerca
re in caso di questa diffi
coltà» è stato detto nel cor
so della conferenza stampa. 
«Da parte nostra — ha dichia
rato nel suo intervento Sil
vano Santini responsabile di 
area del Conad per la To
scana e l'Umbria — dobbia
mo dare precise risposte ai 
consumatori e ai lavoratori 
che sono i più colpiti da que
sto aumento di prezzi. 

La riforma della distribu
zione ha aggiunto Santini 
ha bisogno di chiarezza e di 
tranquilliti economica. Come 
organizzandone siamo disponi
bili verso chiunque sia in gra
do di ribaltare questa situa
zione. Da soli non abbiamo 
però la forza di poter inci
dere su una situazione così 
difficile ». 

In questo quadro, è stato 
de t ta c'è tra i commercian
ti chi ne può approfittare: 
senza peraltro fare la caccia 
alle streghe, sarebbe oppor
tuno che i pubblici poteri 
che certo hanno mezzi per 
indagini approfondite, comin
ciassero a colpire anche chi 
vuole portare a prò suo que
sti difficili momenti. 

d. m. 

Figuranti, sbandieratori, gonfaloni 
a Prato per il «corteggio storico 

PRATO — Le tradizioni ogni 
anno ci rinnovano, e puntua
le come sempre, durante 
quella stagione di iniziative 
costituite dalla Fiera di Pra
to, arriva J'8 settembre, con 
il suo appuntamento del 
e Corteggio Storico », e con 
l'estensione della Sacra Cin
tola. 

I precedenti storici di que
sta festa risalgono agli anni 
mille: un mercante. Michele 
Dagomari, portò a Prato dal
l'Oriente, una cintura che si 
dice appartenesse alla Ma
donna. Questa reliquia fu do
nata daLmercante alla pieve 
di Santo Stefano per farne 
oggetto di culto. 

Dopo le prime incertezze 
la cintura cominciò a susci
tare un certo interesse, per 
cui in seguito anche alla vo

ce di miracoli avvenuti, ini
ziò ad essere meta di pelle
grinaggi. 

Da quegli anni l'8 settem
bre è data di festa a Prato, 
e la Fiera si identifica con 
questa data. 

E rivive nonostante i se
coli trascorsi e i profondi e 
radicali mutamenti intervenu
ti da quelle lontane epoche. 
Ogni anno con una sfilata, a 
cui quest'anno parteciperanno 

umerose delegazioni dei co
muni della Toscana (da Fi
renze ad altri capoluoghi, da 
paesi con tradizioni medie
vali e storiche). 

Il tutto in una miscellanea 
di gonfaloni, di amministra
tori, e di sindaci con la fa
scia tricolore in vita, e di 
figuranti nei costumi medie
vali e rinascimentali che sfi-

» 

leranno per le vie del centro 
cittadino, fino a giungere in 
piazza del Duomo. 

Fra i gruppi storici che sa
ranno presenti ci saranno: gli 
sbandieratori dei Duchi di 
Este di Ferrara, gli sbandie
ratoli di Montepulciano, quel
li di San Quirico d'Orcia, di 
Gallicano e di San Mar
cello che si esibiranno ri
spettivamente in piazza San 
Marco, San Francesco, in 
piazza San Domenico, in 
piazza Sant'Antonio e in piaz
za delle Carceri. 

Altri gruppi folkloristici sa
ranno quelli di Montopoli in 
Valdarno, di Altopascio. Mon-
talcino e Serravezza. E' pre
vista anche una sorpresa in 
piazza Duomo dove avrà luo 
go la cerimonia religiosa dcl-
l'ostcnsione 

Un'assurda polemica in Consiglio comunale 

Sul diritto allo studio la DC 
di Pistoia cade dalle... nuvole 

PISTOIA — I consiglieri de
mocristiani, nell'ultima sedu
ta del consiglio comunale di 
Pistoia — nel corso di una 
animata discussione sugli in
terventi per il « diritto allo 
studio ^ — hanno polemica
mente accusato fra l'altro gli 
amministratori del PCI di 
non fornire dati. Ci siamo 
sorpresi. 

Che vi fosse qualcosa da 
nascondere? Siccome — pur 
non essendo democristiani — 
i dati piacciono parecchio 
anche a noi. siamo andati a 
consultare quelle fonti con 
cui i consiglieri democristiani 
dovrebbero magari avere più 
confidenza di noi. 

E i dati li abbiamo trova.i 
per soddisfare tutte le esi
genze, tranne quelle che 
stanno sulle nuvole. Ricor
diamone alcuni: innanzitutto 
le tariffe (mensa, trasporti) 
clie nel 1978 hanno portato 
un introito di 303 milio.ii. 
quest'anno non subiscono al
cun ritocco: per quanto ri
guarda i buoni Kbri. sono 300 
(da 30 mila lire l'uno) per la 

scuola media inferiore, e 500 
per la superiore e rendono 

su questo tema, fatto concre
to la partecipazione e il de
centramento: i primi infatti 
sono distribuiti dai consigli 
di circoscrizione, i secondi da 
qVelli di istituto. 

E continuiamo con i dati, 
per la soddisfazione di tutti i 
democristiani: a Pistoia fun
zionano 19 cucine, con 48 
punti di distribuzione e circa 
3 mila pasti forniti giornal
mente. Il tempo pieno è at
tuato da 46 classi dalle ele
mentari e da 24 delle medie 
(rispettivamente con circa 
750 e 500 studenti). Ma, a 
parte le cifre, polemiche da 
parte democristiana si sono 
avute anche su altri punti: 
l'assessorato alla pubblica 
istruzione è stato accusato di 
essere in un periodo di stan
ca e di non saper proporre 
nuove idee, accusa che si è 
del resto tirata la zappa sui 
piedi quando gli stessi de
mocristiani hanno riconosciu
to nelle proposte deH'asses-
sore Fedi la presenza di con
sistenti novità sul tema delle 
« Tasce ». su quel!o della 
scuola supericre. e su quello 

del distretto, al quale il co 
mune da la sede e un contri
buto di due milioni e mezzo 
e dal quale però non accetta 
imposizioni a scatola chiusa. 
La stessa esperienza di « Pi 
stoia Ragazzi ». già abbon
dantemente positiva così co 
m'è, si rinnova e si arric
chisce di anno in anno. 

Forti contraddizioni dunque 
sifla posizione della DC. ci 
dice Fedi, che danno la sen 
sazione che « l'unico vero 
punto di contrasto non sia 
emerso in modo esplicito »: 
quella convenzione con le 
scuole materne private cioè 
per la quale il cornuti* — 
senza accondiscendenza — 
chiede H rispetto degK ac
cordi non in senso unilatera
le. Gli asili gestiti dai religio
si non vogliono pagare il 
prezzo concordato in termini 
di aggiornamenti e gestione 
sociale, già ampiamente at 
tuato negli istituti comunali 
(che sono 24 rispetto ai 10 
privati). 

Marzio Dolfi 
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ISCRIZIONI- dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

COMMM 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 41215 
DIREZIONE: TKINCIAVELLI 

Questa sera finalissima 
Concorso Nazionale 

Miss TIPO ITALIA 1979 
Cantera LUCIANO BRANDI 

con la partecipazione di 
ROSSELLA COMO, attrice 

VINCENZO CARPANO 
produttore 

Eccezionale show di 
LINO BANFI 

Sarà presente i l prendente 
de: Concorsi di Miss Europa 

e Miss Mondo 
conte VILLENEUVE 

I TRE MARI 
^ F ^ di M %£\^aW di MARINARI 

PORTE A SOFFIETTO 
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI 
VBIANDE SCORREVOLI 

57100 LIVORNO 
Laboratorio Infissi: bg. Cappuccini. 79 Tel. (0586) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze. 112 Tel. (0586) 422279 
Esposizione: Borgo Cappuccini, 15 

POME K S3FFHTTO 

<> L/*eiBtEaWGGWE 

MEETTNGS 
E VIAGGI IH STUDIO 

BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. via Tom abuonI 

Telef. 284,033 

SEDE UNICA 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
LETTERARI, PRATICI, 

COMMERCIALI 
(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 
per 

Studenti universitari, 
liceali, scuola media 

Classi per bambini 


